30 agosto 2012 –giovedì. Salmo 150.

 Alleluia. 
Lodate il Signore nel suo santuario, 
lodatelo nel firmamento della sua potenza. 

Lodatelo per i suoi prodigi, 
lodatelo per la sua immensa grandezza. 

 Lodatelo con squilli di tromba, 
lodatelo con arpa e cetra; 

 lodatelo con timpani e danze, 
lodatelo sulle corde e sui flauti. 

 Lodatelo con cembali sonori, 
lodatelo con cembali squillanti; 
ogni vivente dia lode al Signore. 
Alleluia. 

E’ una solenne dossologia (inno di lode a Dio) che chiude l’ultimo libri dei salmi e l’intero salterio.

Non si chiede nulla; quasi si convoca l’intera creazione perché elevi un inno a Dio creatore e Signore di tutto l’Universo. Il canto e la musica sono espressione della gioia dell’orante e quasi il sigillo di tutte le situazione diverse che sono entrate nella preghiera del Salterio.

C’è un proverbio spiritoso che dice: ‘Tutti i salmi finiscono in gloria…’.

Interessante notare l’espressione finale: ‘Ogni vivente dia lode al Signore’ (traduzione più corretta: ‘ogni essere che respira dia lode al Signore’).

Quindi l’invito alla lode è esteso a pietre, insetti, stelle, piante, animali e ….uomini.

Per la preghiera.

Con questo salmo terminiamo il nostro percorso (ci sarò un’ultima riflessione ma che non avrà un salmo come riferimento). E’ un salmo di Lode. Sembrerebbe che la lode sia una preghiera facile; in realtà è la più difficile; infatti: cosa significa esattamente lodare? Come si fa a lodare?

Lodare non è un rendimento di grazie per un qualcosa che si è ricevuto; lodare è totalmente gratuito ed è la gioia che si prova per il fatto che Dio esiste e che è bello.

‘Dio ti lodo perché ci sei e sei bello!’. Quasi non sembra una preghiera.

La lode fa riferimento alla bellezza; purtroppo la nostra educazione non ci aiuta a vedere l’aspetto ‘estetico’ di Dio; siamo abituati a considerare Dio come il Bene. Coincidono? In realtà sì, ma praticamente il bene porta a vedere Dio come giudice del bene e del male. La dimensione morale è importante, ma quella estetica non lo è da meno.  

La lode ci invita a rimettere al centro la dimensione estetica. C’è la bellezza della Verità, lo splendore dell’Onnipotenza, la commozione per l’avvolgente Misericordia, la gioia per la potenza di Dio, la meraviglia per il modo con cui Dio conduce la storia….

Tutte cose belle…e spesso invisibili; la preghiera aiuta a vedere la bellezza che spesso è velata da tanti eventi ed anche da tanta superficialità.

Accanto, allora, a tanti ‘effetti benefici’ della preghiera possiamo aggiungere anche la scoperta della bellezza. Uno dei paradossi che affligge la nostra società è, da una parte, la ricerca spasmodica della bellezza, dall’altra, una visione così superficiale e ristretta della bellezza che o la banalizza o l’allontana.  Viviamo, purtroppo, in un mondo che – esteticamente – si presenta anche brutto perché cerca una bellezza solo epidermica (nel vero senso della parola) e dimentica e non sa più vedere la bellezza dei Misteri divini, l’estetica dell’amore, il godere sensibile di ciò che è perfetto, la bella gioia di affidarsi e abbandonarsi alla contemplazione.

La preghiera può aiutare in questa ‘riconquista’ della bellezza. La condizione è il silenzio: quando vi vede qualcosa di bello si porta la mani alla bocca; non ci sono parole.

Questo succede anche nella preghiera: spesso non ci sono parole per dire la bellezza dell’amore di Dio.  Mi rendo conto che sono cose solo accennate, ma è giusto così; ognuno può percorrere le strade della bellezza nel modo che gli piace di più. Credere in Dio è un gran piacere ed è solo una piccola caparra di quello che sarà.

Per la preghiera di oggi: Gesù come sei bello! 

